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Introduzione 
  

Il nostro gruppo è così composto: Lisa, pratica il tennis; Selene ginnastica artistica e 

Anais il golf. Sono dunque tre sport completamente diversi, però tutti hanno una 

caratteristica comune: sono sport individuali. Abbiamo discusso varie possibilità di 

lavoro, e ci siamo subito rese conto che non sarebbe stato possibile trovare un 

argomento conosciuto da tutte. Si trattava dunque di fare una scelta di un avvenimento 

importante, che ci permettesse di trovare materiale per sviluppare la nostra ricerca. 

Abbiamo all’inizio spaziato su diversi argomenti, che abbracciano le tre discipline e alla 

fine siamo arrivate alla conclusione che il tennis è abbastanza conosciuto anche da 

parte dei compagni della nostra classe. Abbiamo così scelto il grande e famoso torneo 

di Wimbledon. Selene era un po’ titubante su questo tema, perché non conosce molto 

bene l’argomento, ma le abbiamo fatto capire che sarebbe stata una buona occasione 

per apprendere molti argomenti relativi ad uno sport nazionale, con il numero 1 Federer. 

Il problema che abbiamo riscontrato nel lavoro è che non è facile lavorare in gruppo, 

perché non ci sono tante possibilità d’incontrarci, visto anche gli impegni sportivi.  

La maggior parte delle notizie sono state cercate in Internet. Con tutto il materiale a 

disposizione si è trattato poi di fare una scelta e di preparare una scaletta con 

argomenti che potessero interessare e che non fossero dunque già conosciuti da tutti 

grazie alla tivù o ai giornali.  

In questa ricerca parleremo di Wimbledon, il torneo più famoso di tennis e conosciuto in 

tutto il mondo. La sua particolarità? I campi non sono di terra o di materiale sintetico, 

ma in erba. 

Parleremo della sua storia, di dove si trova, delle tradizioni, dei montepremi, dei 

campioni del passato, di chi ha ottenuto più vittorie, degli spettatori, dei fan, fino ad 

arrivare agli aneddoti più strani. 
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La storia 
 

Molti paesi pretendono di essere stati i primi a scoprire il gioco del tennis. Si dice che i 

cavalieri francesi hanno iniziato a giocare nel 14esimo secolo. Si dice anche che dei 

pastori svizzeri si tiravano delle palle di legno con delle padelle. Non essendoci regole, 

la maggior parte delle volte le partite terminavano con dei litigi. Qualche decennio più 

tardi, il 23 febbraio 1874, Walter Cloptopn Wingfield, maggiore dell’esercito britannico 

ha depositato a Londra il brevetto di un gioco che si praticava con una pallina e si 

chiamava “Spaeristik”. 

Nel 1875 non esisteva il circuito di Wimbledon, ma era All England Croquet Club, dove 

si giocava a cricket. Intanto cominciava a far capolino un nuovo sport, il tennis, e 

moltissima gente smetteva di giocare a cricket per passare alle racchette. Allora il club 

decise di trasformarlo in campi da tennis. Visto che si potevano guadagnare dei soldi si 

pensò di fare un torneo. 

 

Nel 1877 nasce il torneo di Wimbledon, su un campo nei pressi di Worple Road, dove 

giocarono solo il singolo maschile. Solo nel 1884 aggiunsero il singolare femminile e il 

doppio maschile. Il doppio femminile e il doppio misto vennero aggiunti nel 1913. Nel 

1922 i campionati si spostarono nei campi vicino a Church Road. Gli inglesi sono molto 

orgogliosi di questo torneo, anche se nessun inglese ha vinto il singolare a Wimbledon 

dai tempi di Fred Perry nel 1936, mentre per le donne fu vinto da Virginia Wade solo nel 

1977. 

 

Wimbledon è l’unico torneo rimasto a essere giocato sull’erba. La tradizione di questo 

torneo è quella di indossare maglietta, pantaloncini o gonnelline color bianco. 

Il torneo di Wimbledon del 1937 fu il primo al mondo ad essere trasmesso in televisione 

per 1h30, però le immagini erano diffuse solo in un’area ristretta dell’ Inghilterra. 

Le partite si giocavano senza tie-break e quindi duravano molte ore, ad esempio nel 

1969 Pancho Gonzales batté al primo turno Charlie Passarell al punteggio di 22/24, 1/6, 

16/14, 6/3, 11/9: durò 5h12. Fu la partita più lunga della storia. 

 

Nel 1983 John Mc Enroe vinse per la prima volta il torneo. John ha vinto questo torneo 

tre volte. Nello stesso anno di Jogn Mc Enroe ci fu un nuovo record: Billie Jean King 

vinse il singolare femminile all’età di 39 anni, nessuna a quell’età era riuscita a 

strappare questo titolo.  
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Dove si trova 
 
Wimbledon è un sobborgo di Londra, che si trova nella periferia sud-occidentale della 

capitale Inglese. 

La zona di Wimbledon attira molti turisti, questo per i suoi grandi spazi aperti e per i suoi 

numerosi giardini, che permettono di fare grandi passeggiate rilassanti e naturalmente 

anche di praticare sport. 

Wimbledon è conosciuto da tutti ovviamente per i suoi tornei di Tennis, che si svolgono 

nell’ultima settimana di giugno e nella prima di luglio. 

 

Il torneo di Wimbledon è il più antico e importante evento nel tennis. 

Questo campionato è il terzo dei tornei del Grande Slam. Si gioca ogni anno, e prima di 

Wimbledon c’è l’Australian Open, gli Open di Francia e poi gli US Open. 

Il torneo dura due settimane, a dipendenza del tempo. 
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Le tradizioni 
 

L’abbigliamento dei giocatori fa parte delle tradizioni e deve essere obbligatoriamente di 

colore predominante bianco. Ci sono anche i colori verde e violetto delle installazioni e 

dell’abbigliamento del personale. È proibita la pubblicità nel recinto dello stadio, e nelle 

logge d’onore si serve il tè alle 4. Ci sono le pause durante la pioggia; la coda degli 

spettatori è ben ordinata davanti alle casse e alle toilette. Quando un annuncio viene 

fatto con l’altoparlante c’è un gran silenzio, il pubblico è molto disciplinato. Si vendono 

le fragole con la panna: sono le più care al mondo, 1 franco al frutto. Una delle più 

vecchie tradizioni è stata abolita qualche anno fa: non bisogna più inchinarsi davanti 

alla loggia reale, tranne due eccezioni. Bisogna fare la riverenza se la regina Elisabetta 

o il principe Carlo sono tra gli spettatori. 

Le giocatrici vengono sempre chiamate con “Miss” o “Mrs” durante il gioco, ad esempio 

quando il giudice di sedie dichiara il punteggio. I giocatori uomini vengono chiamati solo 

con il cognome. 

 

 

 

 

 
 

               Federer rigorosamente vestito di bianco 
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L’erba dei campi 
 

Becker, tre volte vincitore, ha dichiarato che vorrebbe il tappeto erboso di Wimbledon  

nel salone della sua casa. Anche campioni poco inclini a giocare sull’erba, hanno 

manifestato grande rispetto per questi campi. Agassi ha detto che Wimbledon è il posto 

dove si diventa una leggenda vivente dello sport e Kuerten aveva dichiarato che una 

vittoria su questi campi rende immortali. 

Il lolium, cioè una varietà della comunissima graminacea, è la base dei campi da tennis 

più celebri del pianeta. Fino al 2000 l’erba più famosa era il risultato di una mistura: al 

70% si utilizzava il lolium perenne, e al 30% un altro tipo di erba (la festuca perenne). 

Un misto che garantiva un manto più soffice, magari meno regolare e affidabile nel 

rimbalzo. Da qualche anno a questa parte invece è cambiato qualcosa. Eddie Scaward 

il responsabile della manutenzione dei prati più famosi del mondo da sedici anni a 

questa parte sa tutto. Il suo team di 28 persone addette esclusivamente alla salute dei 

campi si appoggia all’antico Sports Turf Research Institute nello Yorkshire, nato nel 

1929 e divenuto negli anni un’autorità nella scienza dei terreni dedicati alle attività 

sportive: sementi, trattamenti, substrati, drenaggi, nulla è sconosciuto agli esperti dello 

Stri. E su loro precisa indicazione, per non sentir più dire agli ispanici che l’erba va bene 

per le mucche, i court vengono unicamente seminati con il lolium. 

L’erba cresce su un terreno reso compatto da un rullaggio molto vigoroso, con rulli 

notevolmente più pesanti rispetto alla tradizione, e mescolato con sabbia e limo. Lo Stri 

ha consigliato di tagliare sempre invariabilmente l’erba a otto millimetri e di controllare 

regolarmente il colore verde. Il risultato è che il rimbalzo è più alto e regolare. 

 

 

 

   Lo splendore dell’erba di Wimbledon 
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Gli spettatori 
 
Il torneo di Wimbledon accoglie ogni anno migliaia di appassionati. 

Nel 2006 hanno assistito complessivamente ai championship 447.126 spettatori. 

Il record assoluto fu raggiunto nel 2001 con 476.711 nei 13 giorni della normale 

programmazione del torneo, anzi se si include anche la finale si arrivano a ben 490.081 

spettatori. 

Questa è la capacità massima di spettatori che possono assistere alle partite nei vari 

campi di Wimbledon, dove una volta ultimati i lavori di ammodernamento sul campo 

centrale, potrà ospitare fino a 15.000 spettatori. 

 

Campo centrale: 13.800 

Campo 1: 11.429 

Campo 2 : 2.220 (più 770 in piedi) 
Campo 3: 800 

Campo 6, 7: 250 

Campo 13: 1.541 
Campo 14.15.16.17: 318 

Campo 18: 788 

Campo 19: 305 

Campo 4,5,8,9,10: non dispongono di posti a sedere 
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I montepremi 

Il vincitore del singolo maschile riceve un trofeo d’argento dorato, mentre la vincitrice 

femminile riceve un vassoio d’argento.  

Dal 2007 il torneo di Wimbledon prevede un montepremi uguale sia per il torneo 

maschile che per quello femminile. 

Singolare maschile: £700.000 

Singolare femminile: £700.000 

Doppio maschile: £222.900 

Doppio femminile: £222.900 

Doppio misto: £90.000 
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I campioni del passato 
 

Sette volte vincitore, Sampras può considerarsi il re di Wimbledon, con Federer 

s’intende. Tra le donne, la regina si chiama Nevratilova, ha vinto per ben 9 volte. 

Abbiamo poi altri grandi campioni come Borg e Graf, vincitori per cinque volte sull’erba 

londinese. Il più giovane del torneo è Becker. Ha vinto nel 1985 all’età di 17 anni, senza 

essere testa di serie. Hingis non aveva ancora 16 anni quando ha vinto nel 1996 il 

doppio: è stato il suo primo titolo a Wimbledon. Due anni più tardi vinceva il singolo. Altri 

svizzeri hanno vinto a Wimbledon, Günthardt (doppio, doppio misto e junior). Ben inteso 

non possiamo dimenticare il grande Federer, il numero 1 al mondo. 

 

Vincitori di Wimbledon maschile, i più vittoriosi 
 
7 P. Sampras (USA) 

7 Willie Renshaw (BRI) 

5 Roger Federer (SUI) 

5 Björn Borg (SWE) 

5 Lawrence Doherty (BRI) 

4 Rod Laver (AUS) 

4 Tony Wilding (NZL) 

4 Reggie Doherty (BRI) 

3 Boris Becker (GER)  

3 Fred Perry (BRI) 

3 John McEnroe (USA) 
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Le vincitrici di Wimbledon femminile, le più vittoriose 
 
9 Martina Navratilova (USA) 

8 Helen Wills Moody (USA) 

7 Dorothea Douglass Chambers 

7 Steffi Graf (GER) 

6 Billie Jean King (USA) 

6 Blanche Bingley Hillyard 

6 Suzanne Lenglen (FRA) 

5 Charlotte Cooper Sterry (GBR) 

5 Lottie Dod  

4 Louise Brough 

4 Venus Williams (USA) 

3 Chris Evert (USA) 

3 Margaret Smith Court (AUS) 

3 Maria Bueno (BRA) 

3 Maureen Connolly (USA) 

 

Si nota che la nazione più vincente è USA. 

 
Federer: il numero 1 
 

Il tennista svizzero Federer grazie al successo contro Nadal nel luglio 2007, porta a 

cinque il numero di vittorie consecutive sull’erba londinese, eguagliando il primato 

detenuto da Bjorn Borg. Con questo successo, il 54esimo consecutivo sull’erba, 

Federer diventa il primo giocatore al mondo dopo Bjorn Borg (vincitore tra il 1976 e il 

1980) ad imporsi per cinque volte di fila. 
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Le fan 
 

Migliaia di inglesi fanno la coda tutti gli anni per comperare il biglietto. Alcuni passano 

anche la notte in piedi per avere la possibilità di trovare un posto libero. L’immensa 

popolarità di Wimbledon per gli inglesi è dimostrata da un aneddoto. Nel 2000 il giudice 

Patrick Hooton, essendo riuscito ad avere dei biglietti per i tornei, dopo anni di vani 

tentativi, ha fatto spostare un processo previsto nei giorni in cui si svolgevano i tornei a 

Wimbledon. 

 

 

 

 

 

Aneddoti strani 
 

Ci sono moltissimi aneddoti bizzarri . Ci sono state partite-maratona, quella di Mark 

Philippoussis e Sjeng Schalken, nel 2000, è durata 305 minuti. C’è anche lo schiaffo 

dato dalla moglie di Jeff Tarango, nel 1995, all’arbitro, perché aveva squalificato il 

marito. Nella partita tra il Sud-Africano Abe Segal e l’americano Clark Graebner, nel 

1969, quest’ultimo ha perso perché il giudice di linea Dorothy Davis-Brown, 70 anni, 

non aveva visto una pallina fuori campo in quanto si era addormentata sulla sua sedia. 
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L’alfabeto di Wimbledon 
 
A come “All England Lawn Tennis and Croquet Club”. Il primo torneo di Wimbledon si è 

svolto in questo importante club. 

 

B come Boris Becker. Da giovane il tedesco aveva vinto il torneo a soli 17 anni, e siamo 

nel 1984. Non era nemmeno testa di serie, dunque è stato un record.  

 

C come campo 2. Porta il soprannome di “Graveyard of Champion” (cimitero dei 

campioni), perché molti campioni hanno perso. 

 

D come Dorothy Cavis-Brown. Giudice di linea, attiva ancora oggi all’età di 74 anni, è 

diventata celebre nel 1964, addormentandosi sulla sua sedia durante una partita. 

 

E come “Electonic scoreabord”: una quindicina d’anni fa i punti venivano segnati a 

mano. Poi i tabelloni si sono muniti di dispositivi elettronici ci lavorano 46 persone. 

 

F come Federer: il 21 giugno 2004 ha avuto l’onore, voluto dalla tradizione, di rompere il 

ghiaccio sul campo centrale degli “All Engeland Championships”. 

 

G come “gazon” in francese: i 19 campi in gazon di Wimbledon hanno la caratteristica 

tipica britannica. 16 giardinieri di Wimbledon tengono tagliata l’erba dei campi a 

millimetri 4.7625. 15 giorni dopo non resterà che dell’erba ingiallita, che verrà 

completamente sostituita. 

 

H come Hemman: il giocatore britannico nel 2004 sarebbe dovuto essere la grande 

speranza. Ma ha dovuto arrendersi nelle semifinali. 

 

I come Isanevic. Ha vinto il torneo nel 2001 suscitando una grande sorpresa. 

 

J comme Justine Henin: la migliore giocatrice al mondo. 

 

K come Kent. I vincitori di Wimbledon ricevono la coppa direttamente dalle mani dal 

duca. 
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L come “ladies”: Wimbledon è il solo torneo del Grande slam, dove le donne ricevono 

gli stessi premi degli uomini. 

M come meteo: a Wimbledon si può scommettere sui risultati delle partite, ma anche sul 

tempo. 

 

N come Navratilova. L’Americana con 9 vittorie è stata la regina di Wimbledon. 

 

O come open: il torneo di Wimbledon è aperto ai professionisti e non, dal 1968. 

 

P come “prize-money”: ogni anno le cifre dei premi totali oltrepassa i 22 milioni di 

franchi. 

 

Q come “queue”. Gli inglesi sono capaci di restare in coda fino a 12 ore per ottenere i 

loro posti. 

 

R come “royal box”. Gli invitati importanti non si siedono in un volgare posto, ma nel 

“royal box”. La regina Elisabetta c’è stata solo tre volte (1957,1962,1977). 

 

S come “strawberries”. Più di 15000 porzioni di fragole alla panna sono vendute ogni 

giorno. Il prezzo? Ben 1 franco per ogni fragola. 

 

T come “tickets” d’entrata. Si registrano punte fino a 450'000 entrate durante la 

manifestazione. Alle casse solo 500 biglietti sono messi in vendita libera ogni giorno, 

per il campo centrale e il numero 1. 

 

U come “empire”. Sono mobilitati circa 330 arbitri per controllare scrupolosamente le 

partite, durante tutta la competizione. 

 

V come violetto-verde. Sono i due colori predominanti nelle installazioni e 

nell’abbigliamento del personale. 

 

W come “White”. Dal 1995 la tenuta dei giocatori è di colore bianco (Almost entirely in 

white). 
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X come X milioni di telespettatori. Più di 1 miliardo di persone in 159 Paesi guardano i 

tornei alla tivù. 

 

Y come il campione “yankee” Pete Sampras. È stato uno dei più grandi del tennis, 

vincendo 7 titoli. 

 

Z come “zapping”: ogni anni 900 ore di televisione sono prodotte dalla BBC. 
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Conclusione 
 
È stata un’attività che possiamo definire interessante sia per come abbiamo organizzato 

la ricerca, sia per le notizie riportate, che con tutta probabilità non saranno conosciute 

da tutti. Una cosa è certa: Selene ha finalmente capito abbastanza bene questo 

argomento.  

Abbiamo imparato molto; non credevamo che Wimbledon esistesse già nel 1877, ed è 

l’unica manifestazione che ha sempre mantenuto le sue tradizioni, come i campi 

rigorosamente di erba, l’abbigliamento sempre bianco o che le ragazze vengono 

chiamate “MRS” o  “MSS”. 

Man mano che andavamo avanti con la nostra ricerca ci incuriosivamo sempre di più. 

Una delle difficoltà è stata che il sito ufficiale dove trovi davvero molto materiale è 

chiaramente in inglese. È stata dunque un’ottima occasione per allenarci anche con la 

traduzione. 
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giornale: 
Smash, giornale mensile di tennis. 
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